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	L’assessorato comunale al Patrimonio definisce "molto pesante" la situazione della più antica società di voga 
Bucintoro, una crisi profonda 
I tecnici assicurano che si sta cercando una soluzione. Lettera al presidente Ciampi
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(F.S.) «Non lo neghiamo, la situazione della Bucintoro è molto pesante». E' con queste parole che all'assessorato al Patrimonio definiscono la posizione della più antica società di voga che è in debito con il Comune di ben 51.000 euro di arretrati, da sommare ai 6.222 euro d'affitto della sede dei Magazzini del Sale per l'anno in corso. «Niente di nuovo sotto il sole - continuano dall'assessorato - nel senso che i soci della Bucintoro sapevano di dover pagare da anni. Il 4 febbraio abbiamo inviato una lettera alla società di voga per intimare il pagamento, specificando che se entro dieci giorni non avevamo i soldi, avremo chiesto alla Bucintoro di lasciare liberi i locali dei Magazzini del Sale entro il 31 marzo.» La situazione, quindi sembrerebbe grave, anche se potrebbe esserci una via d'uscita che non penalizzerebbe la Bucintoro. «Continueremo a discutere sulla questione dicono al Patrimonio - per cercare di dare un'altra proroga. Sono centinaia le associazioni senza fini di lucro che hanno la sede in stabili del Comune, non possiamo avere delle preferenze facendo pagare certi e ospitando altri gratis. Si potrebbe risolvere la situazione passando le competenze sull'immobile dall'assessorato al Patrimonio a quello dello Sport, come è stato fatto per la Canottieri Mestre. Resta però valido il concetto che se dei cittadini occupano un bene pubblico devono pagare un canone.» Quest'episodio, a dire il vero, ha portato alla luce una situazione di difficoltà comune a molte delle associazioni remiere veneziane che riescono con fatica a pagare gli affitti fissati dal Comune con le sole quote dei soci. 

Intanto il capogruppo di An al quartiere 2, Pietro Bortoluzzi , ha presentato un ordine del giorno con il quale chiede al sindaco di sospendere la messa in mora della società e di riaprire un tavolo di trattativa. Il tutto mentre Lucialda Lombardi, segretaria della Bucintoro, ha inviato una lettera sull'argomento al presidente della Repubblica Ciampi. «Siamo giunti ad un momento cruciale della nostra storia - dice Lombardi nella lettera inviata al presidente della Repubblica - l'abbandono dei cantieri sociali e l'affido al Coni del nostro patrimonio sociale per la liquidazione definitiva della società».



